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LEGGI E DECRETI.
Numero di pubblicazigne 1384.

REGIO DEORETO 22 marzo 1928, n. 926.
Istituzione in Chiavari di una Regia scuola di avviamentó

al lavoro con annet p laboratorio-scuola.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA ÑAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento dell'ilisegnamento industriale;
Visto il R. decreto 8 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per Papplicazione del Regio decreto anzidetto;
Vista la deliberazione del comune di Chiavari del 29 set-

tembre 1927 - Anno V;
Sentita la Sezione III del Consiglio superiore per Pistru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto con quello per le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo':

Art. 1.

E' istituita in Chiavari una Regia scuolo di avviamentõ al
lavoro con annesso laboratorio-scuola. Alla suddetta Scuola
sono aggregati dei corsi per maestranze.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nei la-
boratori della Scuola.

Art. 3.
.

Al niantenimento annuo della Scuold concorrono:

Ministero dell'economia nazionale . , . L. 80,000
Comune di Chiavari

. . . . . , , , » 40,000
Il comune di Chiavari resta obbligato in seguito della de-

liberazione citata nelle promesse del presente decreto a for-
nire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla loro ma-
nutenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illuminazione e

del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di enti o di pr'ívati, e le tasse scolastiche.

Art. 4?

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
sentante per ciascuno degli enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri enti che concor-
rano con contributi fissi al mantenimento della Scuola,

_

con

le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Art. 5.

AlPaumento del contributo statale a favore della suddetta
Scuola, quale risulta compreso nella somma complessiva di
cui alPart. 3, sarà fatto fronte con i fondi assegnati al ca-
pitolo 56 del bilancio del Ministero dell'economia nazionale

per Pesercizio finanziario TD' 28 ed ai corrispondenti capi-
toli degli esercizi successivi.
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Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta corte dei conti, addi 9 maggio 1928 - Anno VI
Alli del Governo, registro 272, foglio 68. - SinovIca.

Numero di pubblicazione 1385.

REGIO DECRETO 29 marzo 1928, n. 939.

Equiparazione dell'Istituto dei sordomuti di Alessandria alle
pubbliche scuole elementari ed approvazione della relativa con.

Venzione.

VITTORIO EMANDELE III

PER GRAZIA. DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

' ' ' ' ° ' IÍE D'ITALIA

Visto il R. decreto.31 dicembre1923, n. 3126, con il.quale
Pobbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti idonei
alPistfuzione;
Considerato che l'Istituto per sordomuti di Alessandria

si trova nelle condizioni di idoneità per l'assolvimento del-
l'obbligo scolastico;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretsto e decretiamo:

.
I/Istituto dei sórdorhu'ti di Alessandria è dichiarato ido·

neo per l'assolvimento dell'obbligo. scolastico da parte dei
fanciulli sordomuti e come tale riconosciuto a tutti gli ef-
fetti quale pubblica scuola per i medesimi, in base all'annes-
sa convenzione, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
.ponente, e che andrà in vigore alla data del presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti deL Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservares ,

Dato a Roma, addL 29 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDELE.

Visto, il GuardasigtIli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Govdin°0,'registrò $72, foglio 81 - SIROVICH.

Convenzione.

Fra i sottoscritti comm. dott. Umberto Renda, Regio
Isrovveditore agli studi di Torino, in rappresentanza del Mi

nistero della pubblica istruzione, secondo l'autorizzazione

in data 19 aprile 1927, e il cav. prof. Secondo Lorenzetti,

presidente dell'Istituto dei sordomuti di Alessandria, si è
convenuto quanto segue:

1* L'Istituto per sordomuti di Alessandria si obbliga.di
impartire Pistruzione elementare a non meno di 88 fanciulli

sordomuti d'ambo i sessi in età dell'obbligo scolastico.

2° L'Istituto si obbliga ad impartire l'insegnamento me.

diante proprio personale abilitato ai sensi di legge, in uu-

mero adegunto alle esigenze scolastiche delPIstituto stesso,
seguendo le norme vigenti ed uniformandosi a quanto pre-
scrivono il regolamento e i programmi sull'istruzione dei
sordomuti. A detto personale corrisponderà lo stipendio pari
al minimo legale per gli insegnanti elementari detratta una
quota corrispondente agli utili della vita interna.

3° L'Istituto inoltre si obbliga di provvedere alle even-
tuali supplenze del personale insegnante con personale av-

ventizio assunto in via provvisoria.
A questo personale regolarmente assunto in tale qualifica,

sarà corrisposto dalPIstituto un compenso secondo le ri-
sorse finanziarie delPIstituto stesso, tenendo possibilmente
conto del trattamento fatto agli insegnanti' elementari ed
al personale corrispondente dei ruoli statali.

4° Il Ministero della.pubblica istruzione riconosce l'Isti-
tuto suddetto come pubblica secola per i sordomuti ed affida
ad esso, a tutti gli effetti, l'istruzione e l'educazione dei fan-
ciulli sordomuti in esso accolti.

5° Il Ministero della pubblica istruzione, allo scopo di
aiutare l'Istituto nelle spese di mantenimento dei servizi
scolastici, si obbliga ad un concorso di L. 9000 annue paga·
bili in due rate.

G• Il numero dei fanciulli d'ambo i sessi da istruirsi nel-
l'Istituto dei sordomuti di Alessandria sarà portato dal nu•
mero attuale a quello di 88.

La presente convenzione ha la durata di un quinquennio,
e si intenderà confermata qualora non sia denunciata.da una
delle parti almeno sei mesi prima della scadenza, ed entrerà
in vigore dalla data del Regio deëreto col quale l'Istituto
dei sordomuti sarà dichiarato pubblica scuola per l'assolvi.
mento delPobbligo scolastico.
Resta integra al Ministero la facoltà di denuncia in ogni

tempo prevista dall'art. 44 del regolamento approvato con

R. decreto 2 luglio 1925, n. 1995.

Alessandria, addì 22 ottobre 1927 - Anno V

Il presidente delf intituto:
Prof. SECONDO LORENEEŒTI.

Il Regio provveditore agli studi:

Uunsato RENDA.

Registrato ad Alessandria il 26 ottobre 1927, vol. 204
mod. 2. Esatte L. 10.10.

Il procuratore superiore : PANIEZA.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re '

Il Ministro per la pubblica istruzione:

FEDELE.
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Numero. di pubblicazione 1386.

REGIO DEORETO 6 aprile 1928, n. 920.
Alodiacazione dei ruoli organici del personale degli Econo-

mati generali dei benenci vacanti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2782, col quale fu-
rono estese al personale degli Economati generali dei bene-
fici vacanti le disposizioni contenute nel R. decreto 11 novem·
bre 1923, n. 2395, sulPordinamento gerarchico delle Ammini-
strazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 19 giugno 1924,. n. 1009, contenente la

ripartizione dei funzionari e del personale subalterno fra i
svari Economati generali dei benefici vacanti;
Visto il R. decreto-legge 31marzo 1925, n. 363, cáncernente

l'aumento della misgra della indennità di servizio attivo;
Visto l'art. 1 dellarlegge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla faz

coltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Sentito il Consiglio di Stato;
:Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta .del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli afari di culto, di concerto col Mi-
pistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

. Ð.ruoli organici del personale degli Economati generali dei
benefici vacanti, di cui all'allegato 1° del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2782, sono sostituiti da quelli indicati nella
tabella annessa - allegâto n. 1 - al presente decreto, vista,
d'ordine Nostro, dal Ministro per la giustizia e gli affari di
culto.

Art. 2.

La tabella degli htipendi e dei supplementi di servizio at-
tivo, di cui all'allegato 2° del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2782, è.sostituita da quella annessa - allegato n. 2 - al
presente decreto, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro per la
giustizia e gli affari di culto.

Art. 8.

La ripartizione dei funzionari e del personale degli Econo-
mati generali è stabilita con le tabelle organiche annesse al
presente decreto - allegati 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 - .viste, d'or-
dine Nostro, dal Ministro per la giustizia e gli affari di culto.

'Art. 4. .

Fatte salve le disposizioni vigenti a favore dei sottuffi-

ciali, dei mutilati e degli invalidi di guerra, i posti del grado
iniziale del gruppo C, attualmente disponibili, potranno es-

sere conferiti, entro un anno dall'entrata in vigore del pre-
sente decreto, agli agenti subalterni ed agli avventizi, che
appartengano ininterrottamente da almeno sei anni all'Am-
ministrazione economale ed esercitino da non nieno di due
anni mansioni inerenti alla carriera d'ordine e che sieno ri-
conosciuti idonei, con apposita graduatoria, dal Consiglio di
amministrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Rocco - Vorær.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 62. - SIB0VICH.

ALLEGATO N. 1.

Ituoli organici del personale degli Economati generali del be.
nellei vacanti dei gruppi A, Be C, e del personale subal.
torno.

Carriera amministrativa.

(Gruppo A).

Grado dN
66 Economi generall . . . , , , , . . . . . . . 7
7e Capi sezidne , , . . . . . . . r . . . . . . 7

86 Consiglieri . . . . « , . . a, . . . a . . . . 7
96 Primi segretari . . . . . . . . . . . . . . , 20

10• segretari .................. 15

11• Vice-segretari . . . . . . . ¿ , , , , , , , , 3

Totale . . . 59

Carriert di ragioneria.
(Gruppo B).

Numero
Grado

.

dei posti

7• Ragionieri cap1 di 1· clasä . . . . . 3

Bo Ragionieri capi di 2* classe , . . . , 4
dibal conle funzio•

9• Primi ragionieri , , , , , . . . . 24 at at osastere Tjal
100 Ragionieri . , , . . . . . . . . 17 quali sarà 00 o•

11• Vice-ragionieri . . , , . . . & . 9
.

Totale . . . 57

Carriera d'ordine.

(Gruppo G).

Numero
Grado dei postil

9• Archivisti capi . . . , ', , y . . « . . . . . . 2

10• Primi archivisti . y . ... . . . . . . . . . 7 -

11• Archivisti . . . . . . . . . . . . . . . . . .11
12• Applicati . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

13• Alunni d'ordine i a . .; a . . . . . . . . 7
.

Totale
. , ,

50

Personale subalterno.

Numero
dei posti

Uscieri capi . . . . . . . - . . • 9 y , , , , , i 8

Uscieri ...........i.«··••.., 10
Inservienti , , . . . . . . . . . . . . . · · · · 7

Totale . . ,
20

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

11 Ministro per la giustizia e gli agari di cullo:
Rocco.
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ALLEGATO N. 3 (Gruppo B).

BOLOGNA.
(Gruppo A).

1 Ecorionio generale.
1 Capo sezione.
1 Consigliere.
3 Primi segretari, segretari e Vice-segretari.

(Gruppo B).

1 Ragioniere capo.
5 Primi ragionieri e ragionieri, di cui uno con le funzioni di

cassiere, e vice-ragionieri.

(Gruppo C).

5 Primi archivisti, archivisti, applicati e alunni d'ordine.

I Ragioniere capo.
11 Primi ragionieri e ragionieri, di cu.i uno con le funzioni di

cassiere, e vice-ragionieri.

(Gruppo C).

9 Primi archivisti, archivisti, applicati. e alunni d'ordine.

Personale subalterno.

4 Usciere capo e uscieri.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Ministro per la giustizia e gli agari di culto:
Rocco.

Personale subditerno. 'ALLEGATo Ñ. 5.
2 Uscieri.

Visto, d'ordine di Sua Maestä 11 Re:

Il Ministro per la giustizia e gli agari di culto:
Rocco.

ALLEGATO N. 4.

FIRENZE.

(Gruppo A).

Numero
lei posti

,1 Economo generale.
1 Capo sezione.
1 Consigliere.
Primi segretari, segretari e vice-segretari.

MILANO.

(Gruppo A).

Numero
dei posti

1 Economo generale.
1 Capo sezione.
1 Consigliere.
3 Primi segretari, segretari e vice-segretari.

(Gruppo B).
1 Ragioniere capo.
4 Primi ragionieri e ragionieri, di cui uno con le funzioni di

cass iere, e
. vice-ragionieri.

(Gruppo C).

4 Primi archivisti, archivisti, appheati e alunni d'ordine.
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Personale subalterno, (Grtippo B).

-.1 Uscieri, 1 Ragioniere capo.
8 Primi ragionieri e ragionieri, di cui uno con le funzioni

Visto, d'ordine di ßua biaestà il Re: cassiere, e vice-ragionieri.

Il Minialra per la giustizia e gli agari di culto: (Gruppo C).
Roœo.

1 Archivista capo.
9 Primi archivisti, archivisti, applicati e alunni d'ordine.

'ALLEGATO N. 6.
NAPOLI. Personale subalterno.

Numero
*(Gruppo A). ( Capo usciere ed uscieri.

delposti
Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

1 Economo generale.
1 Capo sezione. Il Ministro per la giustizia e gli agari di ¢¾llo:
1 Consigilere• Rocco.
10 Primi segretari, segretari e Vice-segretari,

(Gruppo B). ALLEGATO N. 9.
1 Ragioniere capo· VENEZIA13 Primi ragionieri e ragionieri, di cui uno con le funzioni di '

- .cassiere, e vice-ragionieri. (Gruppo A).

(Gruppo C). °;
1 Archivista capo.
11 Primi archivisti, archivisti, applicati e alunni d'ordine. 1 Economo generale,

1 Capo sezione.
1 Consigliere.

Personale subalterno• 3 Primi segretari, segretari e vice-segretari.

& Usciere capo e uscieri.
- • (Gruppo B).

- Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re: 1 Ragioniere capo.

Il Ministro per la giustista e gli agari di culto:
4 Primi ragionieri e ragionieri, di cui uno con le funzioni di

cassiere, e vice-ragionieri.
Rocco.

(Gruppo C).
ALLEGATo N. 7.

PALERMO.
5 Primi archivisti, archivisti, applicati e alunni d'ordine.

(Gruppo A). Personale subalterno.
Numero
deiPA 2 Useieri.

1 Economo generale. Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
1 Capo sezione.
1 Consigliere. Il Ministro per la giustizia e gli agari di Cullo:
3 Primi segretari, segretari e vice-segretari Rocco.

(Gruppo B).

1 Ragioniere capo· Numero di pubblicazione 1387.
5 Primi ragionieri e ragionieri, di cui uno con le funzioni di

cassiere, e vice-ragionierL REGIO DECRETO 29 marzo 1928, n. 938.

Riconoscimento della ditta Ellena, Manassero e Turbiglio
(Gruppo C). quale subconcessionaria della ferrovia Fossano-Mondovl=Villa.

nova con prolungamento Cave ghiaia della Rocchetta, in luogo
5 Primi archivisti, archivisti, applicati e alunni d'ordine. della ditta Crosetti e Forzano.

Personale subalterno.
VITTORIO EMANUELE III

8 Uscieri.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re: RE D'ITALIA

Il Ministro per la giustizia e gli agari di culto:
Rocco.

ALLEGATO N. 8.

TORINO.

(Gruppo A).
finmero
dei posti

1 Economo generale.
1 Capo sezione.
1 Consigliere.
7 Primi segretari, segretari e vice-segretari.

Visto il R. decreto 12 luglio 1882, n. 930, col quale venne
approvata e resa esecutoria la convenzione 30 giugno stesso

anno per la concessione al Consorzio fra i comuni di Fos-

sano, Mondovì e Ceva della costruzione e dell'esercizio di una
strada ferrata da Fossano per Mondovl a Ceva;
Visto il R. decreto 9 novembre 1885, n. 3615, con cui la

concessione medesima veniva limitata al solo tronco Fossano-

Mondosì;
Vista la convenzione 30 aprile 1891 tra il Consorzio della

ferrovia economica Fossano Mondovl ed il sig. Cavallo Fran-
cesco portante la cessione a quest'ultimo di detta ferrovia;
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Visto il Nostro decreto 11 aprile 1901, n. 182, mediante il
quale venne approvata la convenzione stipulata il 0 -stesso
mese per la concessione al Consorzio predetto, e per esso al
sig. Francesco Cavallo, del tratto fra Mondovl e Villanova,
non prolungamento fino alle Cave di ghiaia della Rocchetta;
Visto il Nostro decreto 12 ñovembre 1921, n. 1794, col

quale la ditta Crosetti Bernardino e Forzano Giacomo ven-

ne riconosciuta subconcessionaria delPintera ferrovia Fos-
sano-Mondovì-Villanova in surrogazione del sig. Cavallo
Francesco;
Visto il contratto 4 aprile 1927 per nötar Giuseppe P,er-

Totti, da Mondov), mediante cui la ditta Crosetti e Forzano
ha ceduta la .subconcessione della ferrovia Fossano-Mondovl-
Villanova ai signori Ellena Giuseppe, Manassero Marco e

Turbiglio Giuseppe;
Vista la deliberazione 30 giugno 1927 delPassemblea dei

delegati dei Comuni costituenti il Consorzio della nominata
ferrovia, con la quale si riconosce come subconcessionaria
della ferrovia stessa, in surrogazione della ditta €rosetti e

Forzano, la ditta Ellena, Manassero e Ïurbiglio;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La ditta Ellena Giuseppe, Manassero Marcö e Turbiglio
Giuseppe è riconosciuta, a decorrere dal 30 giugno 1927, sub-
concessionaria della ferrovia Fossano-Mondovl-Villanova con
prolungamento Cave ghiaia della Rocchetta, in luogo della
ditta Crosetti Bernardino e Forzano Giacomo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - ŸOLPI.
Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.
Registrato alla Corie dei conti, addi 10 maggio 1928 - Anno VI
Alli del Governo, refistro 272, foglio 80. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1388.

REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 941.

Modifiche al regolamento 24 settembre 1923, n. 3281, per
l'esame dei copioni e la revisione delle pellicole cinematogra·
fiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.
Visto il regolamento approvato con R. decreto 24 settem.

bre 1923, n. 3287, e le successive modificazioni;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'inter-
no, e dei Ministri per le colonie, per la giustizia e gli affari
di culto e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'esame dei copioni e la revisione delle pellicole citiema -
tografiche, agli effetti del R. decreto 24 settembre 19234
n. 3287, modificato dal R. decreto 18 settembre 1924, aus
mero 1682, e della legge 16 giugno 1927, n. 1121, sono aiB4
dati a Commissioni composte :

a) da un funzionario del gruppo A dell'Amministrazio-
ne dell'interno, appartenente alla Direzione generale della'
pubblica sicurezza, con funzioni di presidente;

b) da un magistrato dell'Ordine giudiziario)
c) da una madre di famiglia;
d) da due membri designati dal Ministro per Pecönõ«

mia nazionale;
e) da un membro designato dal Ministro per le colonie.
Il membro aggiunto designato dal Ministro per le colonie

interverrà alle sedute nelle quali debboxio essere esaminati
copioni o rivedute pellicole di soggetto coloniale.
Alla Commissione di appello per la revisione delle pelli-

cole einematografiche, composta a norma de1Part. 7 dellat
legge 16 giugno 1997, n. 1121, è aggiunto un membro efeta
tivo, che sarà designato dal Ministro per le colonie.
Il pubblicista chiamato a far parte della Commissione di

appello di cui al precedente comma sarà designato dal ses
gretario del Partito Nazionale Fascista.
Per la validità delle deliberazioni della Commissione di

primo grado è necessaria la presenza di almeno tre mem-

bri; per la validità delle deliberazioni della Commissione di
appello è necessaria la presenza di almeno cinque membrL
Tanto per la Commissione di primo grado che per quella di
appello, in caso di parità di voti, prevale il voto del pre-
sidente.

Il presente decreto ha vigore il giorno successivo á quelld
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - ROCCO
- BELLUzzo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1928 - 2nno V1
Atti del Governo, registro 278, toglio 83. - casar.

Numero di pubblicazione 1389.

REGIO DEORETO 18 marzo 1928, n. 859.
Costituzione della Federazione delle Casse di risparmio dellä

provincia di 31acerata.

N. 859. R. decreto 18 marzo 1928, col quale, sullá proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, viene costituita
la Federazione delle Casse di risparmio della provincia
di Macerata, tra le Casse di Macerata, Camerino, Reca-
nati e Tolentigo, ed è approvato lo statuto della Federa-
zione medesima.

Visto, il Guatdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cotiti, addi 2 maggio 1928 - Anno B
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Numero di pubblicazione 1300.. DECRETO MINISTERIALE 9 maggio 1928.

REGIO DEORETO 23 febbraio.1928, n. 877. priaAutoa e inn ev na Banca di Legnano ad istituire una pro.

Erezione in ento morale della « Fondazione 22• Divisione mo.
bilitata » a fávore·del 79° Ileggimento .ianteria.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

K.. 877. R. decreto 23 febbraio 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la

guerra, la « Fondazione 22° Divisione mobilitata », costi-
tuita col capitale di L. 1200 nominali e destinata a favore
del 79• Reggimento fanteria, viene eretta in ente morale
e ne è apþrovato lo statuto organico.

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e

6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giu-
gno 1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela
del risparmio;
Spntito PIstituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale_;

Visto, ti Guardasigtili: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 3 maggio 1928 - Anno vi Decreta :

La Banca di Legnano, società anonima con sede in Le-

gnano, è autorizzata ad istituire una propria filiale in Ner-
Numero di pubblicazione 1391. viano (Milano).

REGIO DEORETO £6 febbraio 1928, n. 878. Il presente decreto sarà pubblibato nella Gazzetta Uffecialo
Aumento del capitale nominale della « Fondazione tenente del Regnò.

generale Francesco Vicino Pallavicino ».
Roma, addì 9 maggio 1928 - Anno VI

N. 878. R. decreto 26 febbraio 1928, col quale, su proposta Il Ministro por le finanze:
.
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per. la .

ŸOLPI•

guerra, 11 caBitale nominale della « Fondazione tenente
,

generale Francesco Vicino Pallavicino », eretta in ente
Il Ministro pcr l economia nazionale:

morale con R. decreto 24 settembre 1923, n. 2133, vieBO BELLUZZO.

elevato, da L. 83,Š00 a II. 88,200.
yisto, ti Guardastgini: Rocœ. DECRETI PREFETTIZI:
Ilegistrato aUa Corte dei conti, addi 3 maggio 1928 - Anno VI Itkluzione di cognomi nella forma italiana.

BEORETO MINISTERIALE 2 maggio 1928.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINIŠTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto c la signora Aurora Mainoldi nata a Reggio
Calabria il 12 febbraio 1892 da Alfonso e da Assunta Lucchi,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei
perduta ai sensi delPart. 9, n. 1, della legge anzidetta;
- Ritenuto che gravi motivi consigliano di inibire alla pre-
detta signora Aurora Mainoldi il riacquisto della cittadi-
nanza italiana;
Veduto il parere in data 18 aprile 1928 del Consiglio di

Stato (Sezione 1°), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto l'art..9 della legge summenzionata e l'art. 7 del re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta :

E' inibito alla predetta signora Aurora Mainoldi il riac-

tluisto della cittadinansa italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 2 maggio 1928 - Anno VI

p. Il Capo del _Governo, Ministro per l'interno:

BMNCE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Ermanno Mica-
lich fu Antonio, nato a Laurana il 14 settembre 1895 e re-
sidente a Laurana, diretta ad ottenere ai termini delParti-
colo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Michelini » ;
Ritenuto che contro Faccoglimento di tale domanda, ria

musta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di rew
sidenza del richiedente quanto Palbo della .Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per la
giustizia e gli affari di culto ¡
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Ermanno Micalich fu Antonio è ri-
dotto nella forma italiana di « Michelini » a tutti gli effetti
di legge.
Uguale riduzione è disposta per la di lui moglie Giovanna

Vischich, nata a Laurana il 27 dicembre 1896, ed i figli Da-
rio, nato a Laurana il 26 giugno 1919, e Benito-Lauro, nato
a Laurana il 21 luglio 1924.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal.podestà di Laurana al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Fiume, addl 4 maggio 1928 - Anno VI

Il prefcito: Vivonto.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
festituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina eid il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cupin » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta•.I

Il cognome del signor Cupin Lorenzo, figlio del fu Gio-
yanni e della fu Michela Princic, nato a Villa Decani il 17

agosto 1849, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Zuppini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla nuora Rosa vedo-

Ya di Valentino Cupin, figlia del fu Giovanni Piciga e fu

'Anna Mahnic, nata a Villa Decani il 19 luglio 1888, ed ai
nipoti, orfani di Valentino e figli di Rosa Piciga, naèi a
tVilla Decani: Valentino, nato il 10 febbraio 1911; Maria,
nata il 13 dicembre 1912.; Rosalia, nata il 2(i marzo 1914.

Il presente decretä, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl ;L3 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Rossato RIzzI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,,Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina eid il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana e

ch'e in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Cah Giovanni, flglio del fu Giaco-
m0 e della fu Giovanna Babic, nato a Villa Decani il 21
novembre 1865, restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Sacchi ».

Ïl presente decreto, a cura del capo del
.
Cömune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prcfctto: RossaTo Rizzi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana. dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetpo;
Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta i

Il cognome del signor Cah Carlo Giuseppe, figlio del fu
Giovanni e di Anna Kocjancic, nato a Villa Decani il 10
marzo 1904, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Sacchi ».

.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1928 - Anno VI
,

p. Il prefetto : ROBERTO -RIZZI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie del-
la Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cepak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-Iegge deve riassumere
forrha italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cepak Giovanni, figlio del fu Antonio

e della fu Giovanna Furlan, nato a Villa Decani il 20 gen-
naio 1864 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ceppa ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogndme

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Oblak fu Giovanni e fu Maria Perger nata a Villa Decani il
7 novembre 1872.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1928 - Anno VI

p. ILgrefetto: Royazo RIzzz.
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IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DISLL'ISTRIE DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRIE

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nyte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tužione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cepak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

D.ecreta: Decreta:

Il cognome del sig. Cah Andrea, figlio del fu Antonio e del- Il cognome del sig. Cepak Giuseppe, figlio del fu Michele

la fu Anna Sever, nato a Villa Decani il 28 luglio 1902, è e della fu Anna Sik, nato a Villa Decani il 5 marzo 1872. ò

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sacchi ». « Ceppa ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale Il presente decreto, a cura del capo del Comune dí attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette. un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola,. addl 13 aprile 1928 -Anno VI Pola, addl 13 aprile 1928 - Anno VI .

. p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI. p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

-Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. E4, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
.Ritenuto che il cognome « Zunja » (Cunja) è di origine ita-
linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumerè forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Zunja (Cunja) Anna ved. fu Mat-
teo, figlia di Vatous (Vatovec) Giovanni e della fu Maria

Pechiarich (Peciarie), nata a Villa Decani il 25 agosto 1865,
è restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Zugna ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Zunja (Cu-
njal Giuseppe fu Matteo, nato a Villa Decani il 15 ago-
sto 1901.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estelide a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte«
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto,
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bizjak » è di origine italiana 4

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassua
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Bizjak Giovanna ved. Giovanni,
figlia del fu Andrea Zupin (Cupin) e della fu Giovanna
Skorja (Skorija) nata a Villa Decani l'8 dicembre 1873, ò
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bisiachi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ed ai figli nati a Villa
Decani: Giovanni, nato il 17 aprile 1900; An.drea, nato il
25 dicembre 1902; Paolo, nato il 10 luglio 1907; Valerio,
nato l'8 dicembre 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- Il presente decreto, a cura del Capo del Comune di attuale
tuale residenza, sarà notifiento all'interessate a termini residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
del n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1928 - Anno VI Pola, addì 13 aprile 1928 - Anno VI

p. Il profetto: ROBERTO RIZZI. g. IË pf6|6ŠÉO: ROBERTO RIZZI.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cupin » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cupin Andrea, figlio del fu Giovanni
della Orsola Sodnik, nato a Villa Decani 11 30 novembre

1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge nella forma ita-
liana di « Zuppini ».
Con la presente determinazione viene ridotto. il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Sterlj di Matteo e di Maria Turko, nata a Villa Decani il
18 inatzo 1882; ed ai figli nati a Villa Decani: Aurelia, nata
il 15 novembre 1908 ; Luciano, nato il 13 dicembre 1911;
Jugoslava (Zungoslava), nata il 12 ottobre 1918; Carlo, na-
tò il 12 febbraio 1915, e Romano, nato il 16 settembre 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del nu-
mero 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RosmTo RIzzi.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Cupin » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere fornm italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cupin Giuseppe, figlio del fu Giovanni
e della fu Giovanna Pizziga, nato a Villa Decani il 7 marzo
1883, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Ztippini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Atina Stur-
man fu Michele e fu Antonia Valentich, nata a Villa De-
cani il 22 inglio 1880, ed al figlio Erminio, nato a Villa De-
cani 11 7 oprile 1912.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di,attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RoomnTo RIzz1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cupin », è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cupin Antonio, flglio del fu Giuseppe
e della fu Michela Urbanec, nato a Villa Decani l'8 ottobre

1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Zuppini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla. moglie Maria
Obad fu Giuseppe e fu Maria Furlanic, nata a Villa Decani
il 6 agosto 1879; ed ai figli, nati a Villa Decani: Maria,
nata il 3 giugno 1910; Stanislavo, nato il 10 maggio 1912;
Zorko, nato il 1° ottobre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notifleato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norma
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 13 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIEZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e,d il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cupin » è di origine italiana a

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognonie del sig. Cupin Giuseppe, figlio di. Giuseppe e
della fu Michela Urbanec, nato a Villa Decani 11 18 aprile
1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Zuppini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Michela
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Sturman fu Ignazio e fu Michela Zerbo, nata a Villa Decani
11 14 aprile 1882; ed ai figli, nati a Villa Decani: Giuseppb,
nato 11 9 novembre 1905, e Ambrogio, nato il 2 dicembre 1920.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notifleato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Roarpoo RIzzz.

Decreta:

11 cognome della signorina Sylvia Frons è ridotto in
« Fronza ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLE PRØVINOIE DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò coscian-
cich fu Eugenio, nato a Trieste il 29 febbraio 1884 e resi-
dente a Trieste, via Mazzini n. 15, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cosciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturä, e che contro di essa
ntro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrets:

Il cognome del sig. Nicolò Cosciancich è ridotto in « Co-
sciani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giuseppina Cosciancich nata Vatta di Antonio, nata

l'8 febbraio 1886, moglie;
2. Eugenio di Nicolò, nato il 12 luglio 1909, figlio ;
8. Anita di Nicolò, nata il 19 settembre 1910, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto liinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-
tne stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto tesso.

Triestel, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

n prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta .la domanda presentata dalla signorina SylviaIËrons fu Giovanni, nata a Trieste il 9 gennaio 1883 e resi-
dente. a Trieste, via S. E. Piccolomini n. 9, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge. 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Fronza » ;
Veduto che la domanda útessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

¶ aprile 1927 n. 494;

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Gastwirth
di Moisè, nato a Jawornik (Polonia) il 12 maggio 1851 e

residente a Trieste, via San Lazzaro n. 8, e diretta ad otte-
nerei a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome iq forma italiana
e precisamente in « Gasti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto.

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Paolo Gastwirth è ridotto in « Gasti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
décreto Ministeriale e avrà esecuzåone secondo le norme sta•
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI ·

Il prefetto : FORNACIARI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite

dell'11 maggio 1928 Anno VI

Francia . . . . 74.71 Belgrado . . . . 33.425
Svizzera . . . . . 365.90 Budapest (Pengo) . . 3.315
Londra

. , , , . . 92.640 Albania (Franco oro) 304.90

Olanda
. . . . . . 7.662 Norvegia . . . .

5.08

Spagna . . . . . .
318.25 Russia (Cervonetz) , 97 -

Belgio . . . . . . 2.652 Svezia . . . . . 5.10

Berlino (Marco oro) . 4.542 Polonia (Sloty) . . 213 -

Vienna (Schillinge) .
2.673 Danimarca . . . , 6.00

Praga . , , . , ,
56.30 Rendita 3,50 °/o . . 95.95

Romania
. . . . ,

11.95 Rendita 3,50 % (1902) 70 -

Oro 18.365 Rendita 3% fordo
.

45.825
Peso argentino

¿Carta 8.08 Consolidato 5% , 87.176
New York

. . . . . 18.986 Littorio 5 % .
. .

.
87.25

Dollaro Canadese
. .

18.06 Obbligazioni Venezie

Oro . . . . . . .
306.34 3,50 o/, , , . . . .

28.00
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Perdita di certfitcati. la Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unica delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 'uglio
1910. n. 536, e 75 del regolamento generale approvato coh R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che at termini dell'art. 13 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto destgnate
rendite, e fatta domanda e quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovL

Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente,av·
Viso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

qltesta Direzione generale nei modi stabilit! dall'art. 76 del citato regolamento.
I I

CATEGORIA NUMERO A.MMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ESCRIZION1 rendita annua

debito iscrizioni di ciasouna
iscriziohe ·

908 Serie A scadenza 17-3-1927 - capitale L. .400 -
Buoni del Tesoro ordiari 3608 C

Conti Maria .fu Ercol
saadenza 17-3-1927 - capitale L. 2, 000 -

stasapigliati - eseroisio 4389 » . O
e " " scadenza 20-5-1927 - capitale L. 2, 000 -

1925-26 4650 a C scadenza 2-6-1927 - capitale L. 2,000 -

Cons. 5 /, 4619 Lopello Potito fti Giuseppe, domic. in Ascoli Satriano (Foggia) L. 20 -
Polizza combattenti

3.50 fe
'

539356 per la proprietà: Conforti Giuseppe fu Vincenzo, domic. in Marano
Solo certificato Marchesato (Cosenza} . . . L. 206.50
di nuda proprieta per l'usufrutto: Zagarese Aurora fu Rosario in conforti .

Cons. 3.50 /, 154911 per la proprietà: Congregazione di carità del comune di Boca (No-
Solo certificato

. vara) .
.
. . . . . . . . . . . . L. 280 -

di nuda proprieta per Tusufrutto: Cobianchi Vittore fu Cesare.

Cons. ð afo 334050 Bagnuolo Francesco fu Sebastiano, minore sotto la tutela di Turtu-
riello. Vitovincenzo fu Martino, domic. in Ricigliano (Salerno). 100 -

3.50 % (1906) 390697 Comune di Cento (Ferrara) . - . . . . . . . . L. 38.50
Solo foglio di ricevute del ,

contromdicatocortificato

3 /, 22360 Mensa Arcivescovile di Spoleto . . . . . , , , L. 3 -

19264 Mensa Vescovile di Spoleto . . . . . . . , , L. 60 -

16063 . Intestata come la precedente a. a o . = a . . .I
.

00'-

Cons. 5 /o 130278 Gargano Mariantonia di Giuseppe, moglie di Lusito Paolo, domie. e i

Terližzi (Bari) . Vincolata . . . . . . . . L. 125 -

8.50°/o 294534 per l'usufrutto: Fiore clotilde fu Giacomo in Stratta . . . L. 1,750 -
Solo certificato por la proprietA: Stratta Irene o Giacomo di Francesco, minori sotto
di usufrutto la p. p. del padre e prole nascitura da quest'ultimo, domic. in

Torino ,

a 602129 par l'ûsufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . .
L 371 -

Solo certificato per la proprietà: Stratta Irene fu Francesco, minore sotto la p. p.
di u ufrutto della madre Fiore Clotilde fu Giacomo, vedova Stratta, domie.

a Torino

Cons. 5°/o 267972 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . L. 1,000 -
Solo certificato per la proprietà: Stratta Giacomo fu Francesco, dolnic, a Torino.
di usufrutto

: 364252
,

Bertolazzi Andreina fu Luigi, moglie di Redaelli Giuseppe fu Oscar
domic.inMilano-vincolata. . . . . . . ..L. 2,275-

Cons. 5 /o (vocchio) 1253234 per la proprietà: Chiesa parrocchiale di VaÍlanzcngti (Novara) L. 100 -
Solo certificato per l'usufrutto: Ozino Margherita fu Carlo, nubile, domie. a Vallo
di nuda proprieta S. Nicolao (Novara).

> 1258141 per la.proprietà: Intestata come la proprietà precedente - a L.
.

50 -
Folo certificato per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente ,

di nuda propriet's
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OATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DET.LE ISCRIZIONI
.

rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna
isertzione

Cons. 5 % 415094 Benvenuti Ranieri di Silvio, minore sotto la p. p. del padre, domic.
. aPisa..,...........L. 15-

a 415005 Benvenuti Adriano di Silvio, minore, ecc., come la precedente L. 15 -

* 415096 Benvenuti Bianca Maria di Silvio, minore, ecc., come la precedente. L. 15 -

a 41.5097 Benvenuti Emilio di Silvio, minore, ecc., come la precedente. L.
,

15 -

3.50 220334 Barozzi Garibaldo di Luigi, domic. a Viterbo (Roma) - Vincolata L. 50 -

a 254471 Intestata come la precedente - vincolata
. . . . . . L. 70 -

Cons. 5% 33190
.

Mazzucca Mario di Giuseppe, domic. a San Vito (Teraino). . L. 20 -
Polizza combattenti

3.50 % 814007 Minutella Luigi di Nicola, domic. a Prata P U. (Avellino) . L. 374.60

a 686350. Sandulli Mariannina di Domenico, moglie di Minutella Luigi di Ni-
cola, domic. a Contrada (Avellino) - vincolata. . , ,

L. 280 -

8.50 % (1906) 153753 Vicaria di San Gregprio in Treviso . , , , . . , L. - 17.50
Solo togito at ricevute rela-
tivo al certificato di cut
contro.

Cons. 5 /, 68355 Babando Baldassarre fu Giovanni, domic. a Pont Saint Martin ¿To-
rino).............L. 485-

3.5û °/o 621803 per la proprieth: Gussoni Giovanni, Vittorio, Ettore, Ferdinando e

.

Solo certificato Giulia di Giacomo, minori sotto la p. p. del padre e flgli nasci-
di nuda proprietà turi dal matrimonio di detto Gussoni Giacomo con Ximenes

Elvira, domie. a Milano . . . . . . . . . L. 280 -

per l'usufrutto: Gussoni Giacomo fu Giovanni, domic. In Milano.

g 810895. Fazzari Filotea fu Diodato, moglie di Gregorio Enrico, domic. a

Napoli.........·....L. 1,050-

a 35535 Beneficio parrocchiale del comune di Erno Pieve di Nesso (prov. di
. Como) - Vincolata . . . . . . . . . . L. 38.50

a 183638 Beneficio parrocchiale di Erno frazione di Veleso (Como) - Vincolata. 17.50

7973°90 IÎsai Giuseppe Lulgi di Raffaele, domic. a Seul (Cagliari) - vincolata. 182 -

Cons. 5 o 88361 Mattioli Virgilio fu Antonio, domic. a Lizzano in Belvedere (Bolo-
gna) --vincolata . . . . . . . . . . L.

' 10 -

s 25 666 per la proprietå: De Michele Di Maria Pietro fu Giuseppe, domici-
Solo -certificato . -

11ato a Palermo
. . . . . . . . . .

L. 1, 200 -
di nuda proprietà per l'usufrutto: Di Maria Nerea fu Giuseppo, vedova di De Michela

Giuseppe.

3.50 o£ 555186 Röhler Walter o Alessandro Hermann Walter fu
.
Alessandro Cri-

stiano presunto assente, sotto la curatela di Marzola Giorgio fu
Gaetano, dom. a Milano . . . L.

.
102.50

E 417314 .

,
per la proprietà: Caffaratti Lidia fu Edoardo, moglie di Mezzacapo

Solo certificato Vincenzo, domic. in Abbadia Alpina (Torino) . . . L. 70 -
di nuda þroprietà per l'usufrutto: Avaro Tarsilla fu Severino, vedova di Caffaratti,

domic. ad Abbadia Alpina (Torino).

5 417315 per la proprietà: Caffaratti Ettore fu Edoarde, minore sotto la p. p.
Solo certificato della madre Avaro Tarsilla vedova Caffaratti, domic. como la

di nuda proprietà precedente . . . . .
L. 70 -

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

E
.

533921 per la proprietà: Caffaratti Ettore fu Edoarflo, domic. a Torino. L. 70 -
Solo c rtificato per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

,
di nuda proprietà

a 533Ó22 per la proprieth: Caffaratti Lydia fu Edoardo, moglie di Mezzacapo
Solo certificato Vincenzo, domic. a Torino . . . . L.

,

70 -
di nuda proprieia per l'usufrutto: Intestata conie l'usufrutto precedente;

Roma, 30 aprile 1928 - Anno VI - p. Il direttor. generale: BRUNI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettißche d'intestazione. la Pubblicazione, (Elenco n 37).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

l'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 o 449779

3.50 g 510107

· s 533673

Cons. 5 o 169538

a 160082

3.50 % 704700

794703

Cons, 5 158497

Buon! Tesoro 003
ordinari (eser 1609
cizio 1926-27).

1610

Buoni Tesoro 3619
ordinarl (eser- 145
cizio 1926-27).

Buono del Tc- $Û72
soro ordinario
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300 - Del Greco Natalina di Giovanni, nubile, Del Greco Natalina di Germano, nub,ile,
dom. a Cassino (Caserta). dom. come contra.

560 - Layolo Franco fu Cesare, minore sotto la Layolo Giovanni-Francesco-Giuseppe fu Ce.
p. p. dena madre Rodella Maria ved. La- sare, minore ecc. Come contro.
yolo e moglie in seconde nozze di Rodolfo
Falcone, dom. a Torino.

35 ..... Layolo Giovanni-Franco fu Cesare, dom. a Layolo Giovanni-Francesco-Giuseppe, dom. a
Torino. Torino.

100 - Randino Michelangelo di Giuseppe, dom a Raudino Michelangelo di Giuseppe, dom. co.
Portolongone (Livorno) - vincolata. me contro - Vincolata.

400 - Procaccini Mario di Lorenzo, dom. a Roma, Intestata come contro, con usufrutto Vitali-
con usufrutto vitalizio a Mariani Cristina zio a Mariani Rosa-Elisabetta-Cristina ecc.
fu Luigi, ved, di Trillletti Giuseppe, dom. come contro.
a Foggia.

119 - Capparalli Luigi fu Leonzio, dom. a. Napoli, Intestata come contro, con usufrutto a Mu-
con usufrutto a Muratori Serafina fu Giu- ratore Serafina fu Giuseppe, nubile, dom.
seppe, nuhile, dom. a Napoli. a Napoli

119 - Capparelli Clotilde fu Leonzio ved. D'EIIa, Intestato come contro, con usufrutto come
dom. a Napoli, con usufrutto come la pre- Ja precedente,
cedente.

530 - DI Tante Fortunata fu Ernesto, minore sot- Di Tante Fortunata fu Ernesto, minore sot-
to la p. p. della madre Bassetti Argia fu to la p. p. della madre Bassetto Argia fu
Giu¿io, ved. di Di Tante Ernesto, dom. a Giovanni-Battista, ved. ecc. come contro.
Cremona.

Cap. 5,000 - Gogliettino Anning fu Giuseppe in Sferra- Gogliettino Marianna-Concetta -fu Giuseppe,
» 10,000 - gaffŒ. moglie di Sferragatta Costantino.
» 10,000 -

I » 1,000 _ Bruno Caterina-Marie-Stella fu Antonio. Bruno Maria-Caterina-Stella fu Antonio. mo.
» 100,000 - glie di PateTnò Castello Giovanni-Mario,

a 11,700 - Familiari Gelsomina fu Antonto. Familiare Gelsomina tu Antonino.

700 - Ferandt Michele di Eugenio, dom, a Torino. Feraudi Michele di Eugenio, minore sotto la
con usufrutto YitaMzio a Ferandi Michele p. p. del padre, dom. a Torino, con usu-
fu Giuseppe. frutto vitalizio a Feraudi Michele fu Giu-

seppe.

70 .
Gravero LuigI fu Sebastiano, dom, a Monti- Gravert Luigi fu Sebastiano, dom. co1ne con-
cello d'Alba (Cuneo) - Vincolata. tro - vincolata.

5 - Bonsante Maria-Elisabetta fu Michele, mino-
re sotto la p. p. della madre Sabini Maria
fu Angelo, ved. di Bonsante Michele, dom.
In Polignano a Mare (Bari).

30 - Bonsante Elisabetta fu Michele minore sot-
to la p. p. della madre Sabina Maria fu
Angelo, ved. di ßonsante Michele, dom. co-
me la precedente.

Bonsante Elisabetta fu Michele, minore sot-
to la p. p. della madre Sabini Maria fu
Angelo ved. di Bonsante Michele, dom.
come contro.

30 - Bonsante Giovanni fu Michele, minore ecc. Bonsante Giovanni fu Michele, minore ecd.
.
oome la precedente. come le precedente.

A termini dell'art. 167 del flegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 maggio 1928 - Anno VI p. Il Direttore generale: BRUNE
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

(ga pubblicazione).

Concorso a due posti di professore straordinario di matematica

applicata, agrimensura e disegno nel ruolo delle Regie scuole
agrario medie.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 decretÒ Ministeriale 31 ottobre 1927, registrato aHa Corte

dei conti il 19 gennato 1928, registro 1 Economia nazionale, 10-

glio 143, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 9 febbraio
successivo, n. 33, col quale veniva bandito un concorso per esami e
per titoli ad un posto di- professore straordinario di matematica

applicata, agrimensura 9 disegno, nel ruolo delle Regie scuole agrarie
medie (gruppo D, grado 106) con lo stipendio annuo iniziale del
grado di L. 9500, oltre il supplemento di servizio attivo corrispon-
dente di L. 2100;

Ritenuta la necessità di coprire anche gli altri posti di profes-
sore nel ruolo anzidetto, resisi successivamente vacanti;

Vista la nota in data 29 febbraio 1928, n. 102914, con la quale 11
Ministero delle finanze dà 11 proprio benestare per l'apertura di con-
corsi nel ruolo stesso;

'

Decreta:]

Art. 1.

Il numero dei posti di cui al concorso bandito col citato decreto
niinisteriale 31 ottobre 1927 per professore straordinarlo di matema-
tica applicata, agrimensura o disegno nel ruolo delle Regie scuole
agrarie medie, viene aumentato da uno a due.

Art. 2.

Il termine di presentazione delle domande di ammissione al con-
corso, redatte in carta bollata da L. 3, al Ministero dell'economia
nazionale, Direzione generale dell'agricoltura, viene riaperto e la
sua scadenza viene fissata ad un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente bando di concorso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

°

Coloro i qu.ali intendono prendere parte al concorso dovranno
unire alla domanda, che dovrà contenere l'indicazione della dimora
del concorregte, i seguenti documenti:

a) atto di naspita dal quale risulti che il concorrente non abbia
oltrepassato 11 350 anno di eta (il 40o se ex combattente) alla data
di scadenza del concorso;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal podestà del Co-

muno o dei Comuni ove 11 concorrente dimorò nell'ultimo triennio;
e) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziale; . X

f) certificato di sana costituzione fisica;
g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare;
h) diploma o laurea di ingegnere, in originale oppure in copig

rilasciata in forma autentica;
i) certificati dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli

di diploma o di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-

mostri nel candidato la sua preparazione a copriro il posto messo

a concorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-

tualmente di quella professionale percorse. Le pubblicazioni dovran-
no essere'presentate almeno in triplice esemplare;

n) quietänza comprovante il versamento presso un ufficio del

registro della tassa di L. 50 ai sensi del R. decreto 10 maggio"1923,
n. 11"l3.
I documenti che corredano la domanda debbono essere conformi

alle prescrizioni della legge sul bollo; inoltre quelli di cui alle let-

tere a), b), c), d), e), f), debbono essere legalizzati; quelli di cui
alle lettere c), d), e) ed f), debbono essere di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto.

Coloro che all'atto della presentazione della domanda, coprano
posti di ruolo dell'Amministrazione dello Stato, sono dispensati dal
presentare i documenti di cui alle lettere b), c), d), e), f), g), deb-
bono invece produrre l'attestazione, rilasciata dalla competente au-

torità dell'Amministrazione cui appartengono, dalla quale risulti che
essi trovansi in attività di servizio. Non sarà tenuto conto del limite
di età per i concorrenti che siano impiegati di ruolo dello Stato.da
almeno un triennio.

'

Gli esami avranno luogo in Roma, presso il Ministero dell'eco-
nomia nazionale, Direzione generale dell'agricoltura, e consisteran-
no in una prova scritta, una prova grafica ed una prova orale, come
risulta dal programma allegato al presente decreto.

In attesa che sia pubblicato il regolamento generale in applica-
zione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214, la Commissione giu-
dicatrice osserverà, in quanto applicabili, le disposizioni contenute
nel R. decreto 4 settembre 1924, n. 1533, e successivamente aggiunte
e varianti, per quanto Tiguarda l'ammissione dei candidati alle

prove orali, la valutazione dei titoli, lo scrutinio finale e la gradua-
toria.

Art. 8.

Le domande dei concorrenti già presentate a termini del citato
decreto Ministeriale 31 ottobre 1927 sono valide.
Il presente decreto sarà inviato alla Corto dei conti per la regi.

strazione.

Roma, addl 31 marzo 1928 - Anno VI

Il Ministro f BELLUEZO.

Programma per il concorso a due posti di professore straor-
dinario di matematica applicata, agrimensura o disegno
nel ruolo delle Regie scuole agrarie medie.

10 Prova scritta: Risoluzione di un problema topografico col cal-
colo logaritmico-trigonometrico.

20 Prove grafiche: Sviluppo di un progettino di costruzioni ru-
rali e relativi calcoli statici.

36 Prova orale:

Matematica.
Algebra: progressioni, calcolo combinatorio. Determinanti.
Geometria analitica: coordinate cartesiane e coordinate polari.
Equazione della retta, della circonferenza, della parabola, dol-

I'clisse e dell'iperbole. Equazione del piano e delle superficie dl
26 ordine.

Geometria descrittiva: rappresentazioni col metodo dl Mouge
e col metodo delle proiezioni quotate del punto, della retta, del
piano e delle superficie geometriche. Ribaltamenti. Problemi relativi.

Topografla e costruzioni,
Planimetria: strumeriti e rilevamenti. Rappresentazione del

terreno.
Altimetria: strumenti. Livellazione geometrica. - Livellazione

trigonometrica. Livellazione barometrica. Rilevamenti altimetrici.
Celerimensura: strumenti. Rilevamento tacheometrico.
Agrimensura: misura delle superficie agrarie e divisione del

terreni.
Illustrazione del proghttino di costruzioni rurali di pui alle

prove granche.

Itoest ENRICO, g¢Tenge. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


